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L'incontro si svolgerà il 3 giugno nella capitale francese 

VASTO INTERESSE A PARIGI 
PER IL GRANDE COMIZIO 

DI MARCHAIS E BERLINGUER 
« L'Humanitè » invita tutti i democratici a partecipare 
alla manifestazione - Prevista la presenza di migliaia 
di emigrati italiani — Enorme risonanza internazionale 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 31 

Il comizio del 3 giugno a 
Parigi, con Enrico Berlinguer 
e George Marchals « costitui­
sce un grande avvenimento 
politico» che permetterà di 
riaffermare « la solidarietà 
che unisce comunisti francesi 
e italiani. 1 popoli di Francia 
e d'Italia nella loro comune 
volontà di lottare contro le 
conseguenze della crisi, per 
una vita migliore, per la de­
mocrazia »: l'appello dell'uffi­
cio politico del PCI. pubbli­
cato stamattina dall'Il umani-
tè con \ n titolo su tutta la 
prima pagina. Invita inoltre 
I lavoratori francesi e Immi­
grati, 1 democratici di osmi 
opinione a partecipare a que­
sta manifestazione che non ha 
precedenti nella storia dei due 
partiti. E' in effetti la prima 
volta che un segretario gene­
rale del PCI prende la parola 
nella capitale francese nel 
corso di un comizio pubblico. 

Il mensile in lingua Italiana 
aL'eriiigrante». che si rivol­
ge da anni ai nostri conna­
zionali immigrati ed è per 
essi uno strumento di orga­
nizzazione e di informazione, 
ha pubblicato un numero spe­
ciale centrato sull'avvenimen­
to del 3 giugno e si può es­
sere certi che migliaia di la­
voratori del nostro paese, pro­
venienti dalle cittadelle ope­
rale della regione parigina o 
dal lontani centri dell'est, non 
mancheranno all 'appuntamen­
to. Si sa già. dei resto, che 
Berlinguer si rivolgerà in mo­
do particolare ai nostri con­
nazionali la sera del 2 giugno 
nel corso di un Incontro ad 
essi destinato. 

Anche negli ambienti gior­
nalistici della capitale fran­
cese si attribuisce una grande 
importanza alla manifestazio­
ne del 3 giugno: s tampa fran­
cese e stampa estera, stazio­
ni radio e catene televisive di 
Francia e di decine di paesi 
stranieri occuperanno un lar­
go spazio ad esse riservato. 
II che conferma un estremo 
interesse per la situazione ita­
liana a meno di tre set t imane 
dalle elezioni e in particolare 
per la politica interna ed este­
ra del PCI. per le soluzioni 
che 11 nostro part i to propone 
al problemi italiani e a quelli 
europei. In questo senso si 
può dire che 11 discorso di 

Berlinguer a Parigi avrà una 
graade risonanza internazio­
nale. 

A proposito di interesse ! 
francese per l'Italia del 20 ' 
giugno merita di essere se- | 
gnalata l'iniziativa originale ! 
del « Quotidien de Paris » che 
da stamatt ina e fino alla sca 
denza elettorale pubblicherà 
tutti I giorni una intera pa­
gina intitolata « II quotidiano 
di Roma » nella quale sarà 
dato spazio alla voce dei par­
titi. agli sviluppi della cam­
pagna elettorale, alle analisi 
delle forze in campo e alle 
prospettive che possono aprir­
si davanti al nostro paese 
a seconda dei risultati eletto­
rali. 

In uno degli articoli di que­
st'oggi il « Quotidien de Pa­
ris » parla di due grandi in­
cognite: il voto dei giovani 
« che potrebbe essere deter­
minante per la vittoria delle 
sinistre » se le tendenze ma­
nifestate dal sondaggi verran­
no confermate, e il voto di 
quel dieci milioni di elettori 
che oggi ancora si dichiara­
no Indecisi nella loro scelta. 
Ma per questo giornale pari­
gino è quasi certo che la 
s'nistra dovrebbe effettuare 
una nuova avanzata e spinge­
re la DC ad un ulteriore ri­
dimensionamento. 

Di non minore interesse lo 
articolo dedicato ai rapporti 
tra l'Italia e l'Europa Pierre 
Hassner vi afferma che l'en­
trata di Spinelli nelle liste 
del PCI è certamente una 
garanzia della volontà euro­
pea del comunisti italiani an­
che se « rimangono ancora 
delle ambiguità » sia da parte 
del PCI. che finisce per ri­
trovarsi sempre « nel campo 
antimperialista ». sia da par­
te di coloro che respinaereo 
bero una Italia con un go­
verno a partecipazione comu­
nista non a per fedeltà all'Eu­
ropa ma per docilità a Kis-
singer ». 

E l'articolista conclude che 
il merito delle elezioni italia­
ne è di rendere l'ambiguità 
più difficile e che la Comuni­
tà europea è ormai chiamata 
ad assumere le aspirazioni 
di quel paesi dell'Europa me­
diterranea che « rifiutano 1 
fantasmi della paura e della 
utopia » e « puntano sulla im­
possibilità di separare moder­
nizzazione e democratlzzazio-
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CONSORZIO DI 
BONIFICA FORLIVESE 

CESENA 

Il Consorzio di Bonifica 
Forlivese indirà quanto pri­
ma una licitazione privata al 
ribasso, a norma dell'art. 27 
della legge regionale 24-3-1975, 
n. 18 e dell'art. 1 lettera a) 
delia legge 2-2-1973. n. 14 per 
l 'appalto dei seguenti lavori: 

— Lavori di costruzione per 
l ' impianto di pluvirrigazione 
a Castiglione di Cervia. 3. ed 
ultimo stralcio. L'importo dei 
lavori a base d'appalto è di 
L. 249.114.813 (duecentoqua-
rantanovemlllonicentoquattor-
dicimilaottocentotredlci). 

L'aggiudicazione definitiva 
dei lavori è subordinata alla 
superiore approvazione. 

Gli interessati, con doman­
da in carta bollata da L. 700. 
indirizzata al Consorzio di 
cui sopra, possono chiedere 
di essere Invitati alla gara 
entro IO (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del pre­
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emi­
lia-Romagna. 

IL COMMISSARIO 
R E G I O N A L E 

(Giuseppe Canali) 

CONSORZIO DI 
BONIFICA FORLIVESE 

CESENA 

Il Consorzio di Bonifica 
Forlivese indirà quanto pri­
ma una licitazione privata al 
ribasso, a norma dell 'art. 27 
della Legge Regionale 24-3-75 
n. 18 e dell'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. per 
l 'appalto dei seguenti lavori: 

— Lavori di costruzione del­
l 'impianto irriguo « Madonni­
na » in Comune di Cesenatico. 
L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L 923.855 000 
(novecentoventitremilioniotto-
centocinquantacinquemila ). 

L'aggiudicazione definitiva 
dei lavori è subordinata alla 
superiore approvazione. 

Gli interessati con domanda 
In carta bollata da L. 700. 
indirizzata al Consorzio di 
cui sopra, possono chiedere 
di essere Invitati alla gara 
entro 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del pre­
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emi­
lia Romagna. 

IL COMMISSARIO 
REGIONALE 

(Giuseppe Canali) 

MEDICINA 
E POTERE 
Collana diretta da Giulio A. Maccacaro 
La sola collana nata dall'esigenza di verificare e 
rendere pubbliche le relazioni oggi intercorrenti fra 
le istituzioni della medicina e il potere, le differenze 
che esistono fra una ricerca scientifica solo all'ap 
parenza neutrale. Titoli già pubblicati: 
Rapporto sulle droghe di G. Acnao. Prefazione di G. Marti 
notti. Lire 3 000 / Malattia come conflitto di A. Mitscherlich. 
Lire 3 800 / Lavorare fa male alla salute. I rischi del lavoro 
in fabbrica di J.M. Stellman. S.M. Oaum. Prefazione di F. Car 
nevale (2 ' ed.) . Lire 5 0 0 0 / 1 diritti del malato. Guida critica 
alla conoscenza e all'uso dell'ospedale civile rìi G. Bert. A. 
Del Favero, M . Gaglio. G. Jervis. R. Rozzi. M . Viviani. A cura 
di G. Jervis (3* ed.) . Lire 3 000 / Essere o malessere. Le neu 
rosi viscerali di M. Gaglio. Lire 4.000 / Farmaci salute e prò 
fìtti di A. Del Favero. G. Loiacono (3* ed.) . Lire 3 200 / Il mito 
del controllo demografico di M. Mamdani. Lire 2 500 / Il medi 
co immaginario e il malato per forza di G. Bert (2* ed.) . Lire 
2 200 / Lavoro famìglia psichiatria. Il ruolo della psichiatria 
nelle istituzioni di N. Boulanger, J.F. Chaix. Prefazione di 
Stefano Mistura (2* ed.) . Lire 2.500 / Per infermità mentale. 
Una teorìa sociale della follia di T J . Scheff. Prefazione di 
Giovanni Jervis (2* ed.) . Lire 2.500 / Bambini in ospedale di 
J. Robertson (2* ed.) . Lire 2 0 0 0 / 1 1 taUdomide e il potere 
dell'industria farmaceutica di H. Sjostrom. Lire 2 500 / La me 
dicina del capitale di J.C. Potale (4* ed.) . Lire 3.200 

Feltrinelli 

ne. occidente e pluralismo. 
Europa e indipend^n/j. soli­
darietà e diversità ». Anche 
noi siamo convinti che questa 
è la strada della comunità 
europea che non ci può essere 
« una Eurona senza campa­
menti » e che nessun cam­
biamento dei paesi europei 
può avere lunga vita al di 
fuori di un quadro europro 
capace di assimilarli. E ne 
siamo convinti perché è que 
sta la battaglia che 11 PCI 
conduce da anni sul piano 
europeo 

A u g u s t o Pancaldi 

Bomba alla banca Rotschild 
Una bomba ha devastato la sede della Banca Rotschild 
sugli Champs Elysées a Parigi . L'ordigno, di alta potenza, 
ha provocalo l ievi ferite ad una donna che stava passando 
nei pressi con il f igl io. I danni sono Ingenti. Nella fato: 
agenti della polizia di fronte all'ingresso della banca deva­
stata dalla esplosione 

Potranno costruire cento bombe come quella di Hiroshimu 

La Francia fornirà due centrali 
atomiche ai razzisti sudafricani 

Tempesta di commenti a Parigi • Imbarazzate precisazioni del Quai d'Or 
say • Il governo di Pretoria motiva di aver scelto la Francia a danno di un 
consorzio internazionale per motivi politici: «E' un fornitore più sicuro» 

La decisione del governo 
del Sud Africa di affidare 
alla Francia la costruzione 
di due centrali nucleari e 
di scartare definitivamente 
le proposte di un consorzio 
americano - olandese • svizze­
ro. ha suscitato a Parigi una 
tempesta di commenti: fa­
vorevoli quelli che vedono 
nella conclusione dell'opera­
zione (del valore di un mi­
liardo di dollari) un grande 
successo del potenziale tec­
nologico francese: negativi 
quelli che nel contratto fir­
mato t ra Pretoria e Pari­
gi ravvisano « una compli­
cità obiettiva tra l due pae­
si in contraddizione con le 
pretese della Francia alla 
amicizia del terzo mondo ». 
« Per 5 miliardi di franchi 
— scrive un quotidiano 
del mat t ino — noi abbiamo 
ridotto a zelo la nostra cre­
dibilità presso gli africani e i 
popoli del terzo mondo». Per 
5 miliardi di franchi, aggiun­
gono le associazioni antiraz­
ziste, la Francia si Impegna 
a dotare il paese più razzi­
s ta del mondo di centrali 
nucleari che solo in parten­
za sono adibite a fini paci­
fici ma che permettono in 
definitiva, oltre alla produ­
zione di energia elettrica, an­
che la proauzione di pluto­
nio: e in una quantità tale 
a da poter permettere la pro­
duzione di cento bombe ugua­
li a quella di Hiroshima ». 

Per placare le proteste di 
queste organizzazioni il Quai 
d'Orsay ha pubblicato sta­
mat t ina una messa a punto 
nella quale si afferma che le 
due centrali nucleari o si pre­
s tano difficilmente ad una 
utilizzazione di carat tere mi­
l i tare». e che in ogni caso 
l'uso pacifico di queste cen­
trali è posto fin d'ora sotto 
la garanzia dell'Agenzia in­
ternazionale per l'energia a-
tomlca di Vienna. Il mini­
stero degli esteri francese fa 
poi osservare che la Francia 
era in competizione con al­
tri due gruppi stranieri e che 
la scelta di Pretoria è s ta ta 
esclusivamente di carat tere 
tecnico e non politico, cioè 
una preferenza per le cen­
trali ad acqua pressurizzata 
a danno delle centrali ad ac­

qua surriscaldata proposte 
dagli altri due gruppi. 

Questa versione ufficiale 
francese è stata contraddet­
ta stasera proprio dal gover­
no di Pretoria secondo il qua­
le la scelta è caduta sulla 
Francia per ragioni politi­
che. perchè la Francia è « un 
fornitore più sicuro » men­
tre il gruppo americano-olan­
dese-svizzero non forniva le 
garanzie di sicurezza neces­
sarie per colpa delle opinio­
ni pubbliche di quei paesi. 
contrarie a fornire all'Africa 
del sud. per ragioni morali, 
le centrali nucleari in que­
stione. Ma è proprio questo 
tipo di « sicurezza » offerta 
dalla Francia, cioè il suo pas­
sar sopra a un principio d'or­
dine morale per privilegiare 
la conclusione di un grosso 
accordo economico, che ri­
schia di ravvivare le polemi­
che da parte delle forze e 
delle organizzazioni democra­
tiche e antirazziste. 

« Le Monde » di questa se­
ra. ad esempio, nota nel suo 
editoriale che l'atteggiamen­
to francese nei confronti del 
governo di Pretoria è criti­
cabile per almeno tre ragio­
ni : prima di tut to perchè è 
in contraddizione con le di­
chiarazioni presidenziali sul­
la politica estera a liberale » 
della Francia: in secondo 
luogo perchè non è concilia­
bile con una politica di ami­
cizia con gli Stati africani: 
infine perchè smentisce le 
dichiarazioni di Giscard d'E-
staing sulla sua volontà di 
frenare la disseminazione 
delle armi nucleari. 

Si fa notare infine che. 
nelle sue relazioni privilegia­
te con Pretoria, la Francia si 
trova in ben s trana compa­
gnia: accanto all ' Iran e ad 
Israele. Questo asse Parigi-
Teheran-Gerusalemme-Preto­
ria è considerato a parados­
sale» e spiegabile soltanto 
con il pragmatismo politico 
di questi paesi che danno la 
precedenza agli affari senza 
preoccuparsi di un sistema 
razzista condannato dalla 
maggioranza delle organizza­
zioni internazionali. 

a. p. 

! Breznev 

I si recherà 

a Bonn 

in ottobre 
BONN. 31 

Il governo tedesco ha reso 
noto che il segretario gene­
rale del PCUS. Leonid Brez­
nev. si recherà in visita a 
Bonn dopo le elezioni del 3 
ottobre. I due paesi sono in 
contatto per fissare la data 
esatta della visita. 

Breznev, che è s ta to per 
l'ultima volta a Bonn nel '73. 
quando era cancelliere Wil­
ly Brandt, ha accettato l'in­
vito del cancelliere Schmidt 
durante le consultazioni di 
Mosca dell'ottobre del 1974. 

Marcos 

accolto a Mosca 

da Podgorni 
MOSCA, 31 

II presidente delle Filippi­
ne. Ferdinando Marcos. è 
giunto s tamane a Mosca in 
visita ufficiale, su invito del 
Presidium del Soviet supre­
mo e del governo sovietico. 

All'aeroporto della capita­
le. Marcos. che è accompa­
gnato dalla consorte Imelda 
Romualdes. è s tato ricevuto 
dal capo dello Stato sovietico 
Nikolai Podgorni. da Kiril 
Mazurov. vice presidente del 
consiglio dei ministri (Kos-
sighin è in visita ufficiale 
nel Medio Oriente), dal mi­
nistro degli esteri. Gromiko 
e da al t re personalità sovie­
tiche. 

Nel dare il benvenuto al­
l'ospite. i giornali sovietici 
sottolineano quanto da lui det­
to. alia vigilia della sua par­
tenza per l'URSS, cioè che la 
sua visita < fa parte di pro­
fondi mutamenti in corso nel­
la politica estera delle Filip­
pine ». 

Concluso all'Avana il convegno contro l'apartheid 

Un seminario dell'ONU condanna 
chi commercia con Pretoria 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 31 

Dura condanna dell'apar­
theid praticato in Sudafrica, 
Namibia e Rhodesia, ne ma­
rno energico a lutti t paesi 
perchè isolino e combattano 
i regimi ch'i applicano que­
sta vergognosa forma di di 
sc r imina tone razziale, ricono­
scimento che per i movimen 
ti aniirazzistt di questi pae­
si non esiste altra alternati 
va di lotta che quella arma­
ta Questi i punti fondanvn 
tali usciti dal seminano or­
ganizzato dal Comitato con­
t ro l 'apartheid delle Nazioni 
Unite e tenutosi questa setti 
mana all'Avana. 

Nel suo discorso d'apertu­
ra il presidente del comitato 
speciale contro l'apartheid 
delie Nazioni Unite, il nige­
riano Le*lie Harnman. ha 
sottolineato che la scelta del 
l'Avana per Io svo lg imelo di 
questo seminano ha anche 
il seivo di indicare al mori 
do l'esempio di un paese che 
nel giro di pochi anni ha sa­
puto sradicare completamen­
te il razzismo Però — ha det­
to il ministro degli Esteri cu 
nano Raul Roa — contro Cu 
DB vengono lanciate pesanti 
minacce per l'aiuto offerto 
da questo popolo e da que­
sto governo alla liberazione 
dell'Angola contro il tentati­

vo di invasione operato dal • 
Sudafrica. II seminano ria j 
appoggiato la po.ilica segui­
ta da Cuba e ha respinto tut­
te le minacce che vengono 
prò! ferite contro questo po­
polo 

II seminarlo ha ribadito la 
dura condanna contro l'apar­
theid come forma di razzi­
smo e di brutale sfruttamen 
to delia popolazione nera 
ridotta in condizioni tnfrau-
mane Ha ricordato che '1 
nero non gode di nessun di­
ruto. nemmeno quello di vive­
re con la propria famiglia. 
Ma. come ha ribadito neile 
sue conclusioni Armando Hart» 
msmbro dell'Ufficio politico 
del partito comunista di Cu­
ba. il dibattito ha cercato 
le razioni profonde di que 
sto fenomeno e le ha Indivi­
duate nella sua funzionalità 
Aila politica di sfruttamento 
a favore delle nazioni capi 
talli te e delle multinazionali. 

Se il Sudafrica c^t i tu is -c 
cosi come è un importante 
campo di sfruttamento per i 
paesi dell'Europa capitalista 
e per gli Stati Uniti, va ancn-
rilevato che soprat tut to in 
questi ultimi mesi e in atto 
una sorta di tentativo di crea 
re un collegamento strettis­
simo a livello politica milita­
re ed economico tra alcuni 
degli Stat i più reazionari del 
mondo, come appunto 11 Su­

dafrica. il Cile di Pinoche*-, 
l'Uruguay del di t tatore Bor-
daberry e il Paraguay di Stro-
essner e Israele. 

La presenza del regime raz­
zista del Sudafrica costituisce 
dunque un pericolo grave per 
la pace nel mondo e in par­
ticolare per l'Africa nera, co­
me del resto ha dimostra 
to l'aggressione all'Angola. Mi 
proprio da qui è inizia'-a "* 
crisi del regime di Vors^er 
che si trova ora ad affronta.e 
difficoltà sempre più ( m a l 

Nella dichiarazione finale 
approvata pei acciamaz:one 
si denuncia i! tentativo di ze~, 
tare fumo negli occhi dell'opi­
nione pubblica mondiale con 
cedendo una indipendenza fit 
tizia al Transkei e si chiama 
no tut t i i paesi del mondo 
a respingere le richieste di 
riconoscimento ufficiale che 
verranno loro Indirizzate D> 
pò aver chiesto a tutti i pae­
si di contribuire all'isolamen 
to del Sudafrica e dopo aver 
condannato quei paesi che in­
vece offrono armi, denaro e 
industrie, il documento ri­
conosce che * < movimenti 
di liberazione tn Africa me­
ridionale sono obbligati a »« 
correre alla lotta a rmata vi­
sta la intransigenza e la cru­
deltà dei regimi bianchi m i » 
ritari ». 

Giorgio Oldrini 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
La «garanzia» 
oggi senza appello. Come 
non mai la risposta è quella 
della coscienza antifascista 
maturata in decenni di pro­
ve: reazione uni tar ia di 
massa, vigilanza popolare, 
isolamento dei provocatori 
e dei loro mandanti . 

Ma l'episodio non sta 
racchiuso nella sua dina­
mica improvvisa, e la sua 
esemplari tà non viene nep­
pure soltanto dal lugubre 
passato che evoca. Ha scrit­
to domenica scorsa il Cor­
riere della sera che « sem­
bra di r i leggere il copione 
nero dello squadrismo clas­
sico ». E ha aggiunto: « Lo 
stesso personaggio prota­
gonista della vicenda — que­
sto ex para, indiziato di 
golpe, t racotante anche per­
ché beneficiato da un parla­
mento troppo inclino a elar­
gire immunità — appare co­
me il tenace residuo di un 
mondo che si sperava fos­
se scomparso per sempre 
dopo tante tragedie ». Se-
nonchc. come mai non è 
scomparso questo mondo in 
Italia? Come mai si sono 
dati deputati democratico-
cristiani che con il loro vo­
to hanno impedito che Sac-
cucci venisse messo in ga­
lera? Quello che sfugge 
spesso agli osservatori poli­
tici i quali si affannano con 
sondaggi e inchieste a cer­
care i perché dell 'espansio­
ne comunista in Italia è la 
misura, lo spessore, del ver­
det to popolare dinanzi alla 
catena di stragi, di att i di 
terrorismo, di complicità 
t remendo nell 'eversione, che 
ha caratterizzato appunto 
gli intenti e le azioni di chi 
— come scrive lo stesso 
Corriere — « intende inne­
scare la spirale della pro­
vocazione ». 

C'è un popolo che non 
vuole più lamentare nelle 
sue file vittime del fasci­
smo, non vuole più assas­
sinai politici, t r ame ever­
sive, ruberie , ingiustizie cla­
morose. Un ragazzo come 
Luigi Di Rosa non era co­
munista soltanto perché a 
Sezze « tut t i sono comuni­
sti ». Lo e ra perché sentiva 
che anche il suo personale 
venire da lontano faceva 
tul t 'uno con la sua aspira­
zione a un mondo giusto. 
preparato dalle lotte dei pa­
dri ma anche reso vicino. 
raggiungibile. realizzabile, 
da quello che è oggi il mo­
vimento operaio italiano co­
me movimento di civiltà. 
Uno studioso. Giuliano Ur­
bani. dopo una lunga ricer­
ca sul comportamento elet­
torale degli italiani, ha tro­
vato che circa due giovani 
su t re votano per qualche 
part i to della sinistra e che 
per il PCI votano il 4 6 ^ : 
un giovane su due. Curioso. 
però, che le motivazioni da­
te. di questa scelta di ge­
nerazione, siano tu t te a se­
gno negativo; si contino, 
cioè, soltanto quali valori 
siano « caduti »: quello del­
la famiglia, ad esempio. 
quello della Chiesa, quello 
determinato dalla « pessima 
immagine pubblica della 
D C » . 

Non si resta, cosi, alla 
superficie del fenomeno? 
Possibile che in questa op­
zione ci siano soltanto dei 
« no »? Possibile non si ca­
pisca che nel mondo popo­
lare italiano da cui viene 
la maggioranza di questi 
nuovi elettori , la famiglia è 
spesso essa stessa veicolo di 
educazione al progresso, al­
le idee dell 'emancipazione 
dei lavoratori, che un gio­
vane oggi dice si alla de­
mocrazia e al socialismo per­
ché ci crede, perché la sua 
formazione politica è stata 
enormemente affinata dal 
contesto sociale e storico nel 
quale si trova, e dal quale 
si affaccia alla vita? 

In effetti, noi sent iamo la 
astrattezza, e a volte la me­
schinità di tante polemiche 
e distinzioni — c'è anche 
chi ormai ci chiama com­
pagni per insultarci più di­
sinvoltamente — e le sen­
t iamo ancora di più quan­
do una tragedia come quella 
di Sezze ci colpisce, perché 
sappiamo da quale somma di 
sofferenze e di sforzi sia 
na to e cresciuto un movi­
mento che e carne della 
carne del popolo. Quando 
Togliatti, nel 1944. diceva 
ai compagni che il parltto 
nuovo era quel par t i to che 
più di tut t i sapeva essere 
antifascista e più di tut t i era 
vicino al popolo e ai suoi 
bisogni, non so se desse un 
contr ibuto teorico alla con­
cezione e alla strategia del 
par t i to proletario. Certa­
mente ci dava la raccoman­
dazione fondamentale. E an 
che in lui, quando un gior­
no aggiunse che non vi era 
paese d'Italia in cui un co­
munista ncn fosse caduto 
per la libertà, l'orgoglio era 
impastato di dolore. 

Scandalo 
scussione sull'affare del pe­
trolio. Ieri il de Lisi ha ag­
girato l'ostacolo ed ha pre­
sentato una proposta con la 
quale ha chiesto un «rinvio» 
a dopo il 20 giugno. 

• E tale proposta è passata 
con nove vóti favorevoli 
( tutt i DC) e 8 contrari (PCI-
Sinistra ind-.pendente-sociali-
sti e un missino: il secondo 
missino era «opportunamen­
t e » assente con il liberale 
e il socialdemocratico!. 

Una volta passata questa 
nuova dilatoria manovra la 
commissione quasi unanime- » 

mente ha detto che era un 
contrasenso riprendere l'esa­
me della questione solo do­
po le elezioni per non arri* ; 
vare neppure ad una deci-, 
sione prima dell'insediamen­
to del nuovo Parlamento. 
Cosi del petrolio si riparlerà 
in realtà dopo il 4 luglio, 
giorno in cui le nuove Ca­
mere saranno appunto inse­
diate e sarà nominata la 
nuova Inquirente. 
• Al termine della riunione 
dell 'Inquirente il compagno 
on. Ugo Spagnoli ha rilascia­
to la seguente dichiarazione: 
« I commissari democristiani 
hanno voluto con un enne­
simo colpo di maggioranza 
imporre il rinvio della di­
scussione- e della decisione fi­
nale del processo del petro 
ho. alla prossima legislatu­
ra. Dopo due anni e mezzo, 
dopo due interminabili di­
scussioni e artificiose deci­
sioni di connessioni di altri 
processi, dopo una lunga se­
rie di rinvìi imposti con mo­
tivazioni assurde e quasi sem­
pre ingiustificate, i commis­
sari democristiani hanno vo­
luto impedire che il proces­
so, giunto alla sua fase fi­
nale, fosse concluso. 

« Si t ra t ta di una decisio­
ne grave — aggiunge Spa­
gnoli — che dimostra tutta 
la insensibilità dei commis­
sari democristiani di fronte 
alla urgenza del Paese di ve­
dere conclusa almeno una 
fase di una vicenda che ha 
casi profondamente turbato 
l'opinione pubblica. La futi­
lità dei pretesti addotti, il 
fatto di aver voluto annul­
lare una decisione in pre­
cedenza assunta dalla com­
missione, rendono ancor più 
grave la decisione imposta. I 
commissari democristiani 
hanno cosi coronato con que­
sta decisione tutto un atteg­
giamento con il quale han­
no imposto in questi anni 
insabbiamenti, avocazioni e 
archiviazioni, legittimando le 
gravi critiche che tu t ta l'opi­
nione pubblica ha mosso al­
l 'Inquirente. E' da auspicare. 
dunque, che la composizione 
della futura commissione In­
quirente sia tale da impedi­
re che la DC possa continua­
re a condizionare con la pro­
pria arroganza i lavori della 
commissione, onde questa, ri­
condotta alla funzione refe­
rente e istruttoria, svolga con 
rapidità e obiettività I suoi 
compiti, rispondendo alle ge­
nerali esigenze di chiarezza. 
di verità sui fatti gravi di 
cui deve occuparsi ». 

Saccueci 
Mariotti, il vice-presidente de 
della Giunta Giovanni Gal­
loni. il socialdemocratico Fla­
vio Orlandi, il presidente del 
Consiglio regionale della 
Lombardia. 

La stessa trafila aveva su­
bito giusto un anno fa già 
un'al tra richiesta di arresta­
re Saccueci e di procedere 
contro di lui. per il golpe 
Borghese. Ma quando s'era 
giunti al voto della Camera, 
diecine e diecine di deputati 
democristiani avevano fatto 
blocco coi fascisti respingen­
do la richiesta dell'arresto, e 
salvando cosi il deputato 
missino dalla galera. Questo 
scandaloso gesto è s ta to ieri 
ricordato anche ' dal Consi­
glio nazionale delle ACLI in 
un documento significativa­
mente approvato all 'unani­
mità. 

Nell'esprimere il proprio 
sdegno per Io spaventoso 
crimine, il C.N. delle ACLI 
ricorda infetti «a tutti i mi­
litanti democratici e antifa­
scisti che il 22 maggio 75. 
solo un anno fa. il Saccueci 
tu salvato dal carcere da 
una oscura manovra parla­
mentare che vide schierati 
a favore del deputato neo­
fascista accusato per le tra­
me nere, ben 120 deputali 
democristiani che così rinne­
garono la loro appartenen­
za alla tradizione popolare e 
antifascista dei cattolici de­
mocratici ». Le ACLI ne 
traggono motivo per invita­
re tutt i i propri militanti 
valla più salda fermezza an­
tifascista nella salvaguardia 
dell'unità delle masse popo­
lari. principale garanzia del­
la democrazia nel nostro 
Paese ». 

L'avvio delle procedure 
per l'incriminazione e l'ar­
resto di Saccueci non risol­
ve tuttavia ogni problema 
relativo alia garanzia che 11 
golpista torni in quella ga­
lera da cui non avrebbe mal 
dovuto uscire e nella quale 
in ogni caso poteva essere 
sia tornato da dod.ci mesi e 
una settimana se non fos.=e 
s ta to per lo scandaloso con­
nubio DC-MSI. Anzi, proprio 
l'inatteso prolungarsi dei 
tempi per il completamento 
delle procedure parlamentari 
esige che il golpista missino 
sia a t tentamente e continua­
mente sorvezkato: che non 
Io si lasci scappare, insom­
ma. come lui stesso aveva 
sfrontatamente annunciato 
poche settimane fa (3 Se non 
verrà rieletto non mi farò 
certo processare- andrò al­
l'estero naturalmente r>). e 
come del re?to insegnano 
molti allarmanti precedenti 

Che cosa è stato fatto per 
garantire appunto che Sac­
cueci non riesca a sfuggire 
alle sue pesantissime respon-
sab.lità? S: parla di un av­
viso a tutti 1 posti di fron­
tiera. e s; assicura — ma 
solo in via ufficiosa — che 
una w stretta ma discreta » 
sorveglianza sul deputato 
golpista viene eiercl ' J ta ven­
t iquat t rore su ventiquattro 
Tuttavia il governo tarda 
i r ispi t^bi '.mente a scoglie­
re il nodo risolutivo: il riti­
ro dello speciale passaporto 
« di servizio » che v ene as­
segnato dal ministero degli 
Ester: (e non dagli Interni. 
come accade normalmente) 
ai deputati , subito dopo la 
proclamazione della loro ele­
zione Ora. trat tandosi di 
una opportunità offerta ai 
deputai , per tradizione ma 
che rientra t ra 1 poteri di-. 
screzìonali degli Esteri, nul­
la deve impedire che. In ca­
so cosi grave. !o stesso mi­
nistero degli Esteri d.sponga 
la revoca del lasciapassare 
con un provvedimento am­
ministrativo. Ma Rumor è 
fuori Roma d i t re giorni. 
né al nvmstfiv) sanno nulla 
del suoi intendimenti. 

In stretto collegamento 
t an to con il caso Saccueci 
quanto con il provocatorio 

atteggiamento assunto in 
queste ore dal caporione Ai-
mirante è anche una riunio­
ne straordinaria del prefetti 
dei capoluoghi di regione 
convocata ieri a Roma dal 
ministro dell 'Interno France­
sco Cosslga. Alla riunione 
hanno preso parte anche 11 
capo della Polizia Menlchinl 
e il comandante generale del 
carabinieri, Mino. Oggi Cos­
slga riunisce a rapporto an­
che i questori. Tema delle 
due riunioni: le misure ne­
cessarie, «di carattere ordi­
nario e di carat tere eccezio­
nale »> da adottare per garan­
tire il regolare svolgimento 
dei comizi e delle operazioni 
di voto. 

Cossiga ha sottolineato le-
I ri la necessità che « le forze 

dello Stato » non si lascino 
« mai sopravanzare dagli av­
venimenti » ma facciano In 
modo da « sopravanzare e re­
primere con fermezza ogni 
violenza, ogni tentativo di 
scontro, ogni obbiettiva pro­
vocazione dei neofascisti o 
di altri gruppi avventuristi­
ci ». Per questo è necessaria, 
ha aggiunto. « un'azione po­
liticamente flessibile 7iia tec­
nicamente puntuale e rigoro­
sa »: l prefetti sono stati in-

1 vitati «ad approfondire i 
contatti su scala legionale 
con tutti 1 partiti e le forze 
sociali ». Quanto all'assassi­
nio del compagno Luigi Di 
Rasa, Cossiga ha detto, con 
accenti difensivi, che le mi­
sure di sicurezza adottate in 
occasione del comizio di Sac­
cueci a Sezze Romano era­
no « adeguate al paese, alla 
manifestazione s alla folla, 
non alla follìa ». 

Fat to è elle questa « fol­
lìa » era così largamente pre­
vedibile e anzi prevista che 
la magistratura aveva già 
fatto arrestare una volta 
Saccueci, e che — una volta 
eletto lo squadrista alla Ca­
mera — ne aveva daccapo 
sollecitato l'autorizzazione 
alla ca t tura : ma che proprio 
questo aveva impedito il bloc­
co DC-MSI in sede di vota­
zione della richiesta alla Ca­
mera. Sono queste, e solo 
queste, le imprecisate « re-
more alla possibilità dell'ar­
resto di Saccueci » cui ha 
daccapo Imprudentemente ac­
cennato l'attuale vice segre­
tario della DC Giovanni Gal­
loni per sostenere — alla 
buon'ora! — che stavolta es­
se « non possono più regge-
re ». Lo si vedrà tra otto 
giorni. 

Si moltiplicano frattanto le 
prese di posizione di forze 
democratiche sul senso dei 
gravissimi avvenimenti degli 
ultimi giorni. I quadri diri­
genti del movimento sinda­
cale unitario toscano, riuni­
ti a Rifredi per una confe­
renza regionale di studio pro­
mossa dalla federazione 
CGIL. CISL. UIL, hanno 
espresso profondo sdegno 
per il nuovo crimine, e chie­
sto «alle forze dell'ordine. 
alla magistratura, la governo 
un'energica azione volta a 
stroncare con decisione le 
violenze e le prevaricazioni»: 
« è necessario che dopo il pri­
mo arresto di un fascista, si 
proceda nel colpire tutti i 
responsabili, agenti e ispira­
tori di questa provocazione ». 

Il movimento sindacale. 
conclude l'ordine del giorno, 
opererà « in concorso con 
tutti i partiti dell'arco demo­
cratico perché la campagna 
elettorale si possa svolgere 
nel pieno rispetto della le­
galità » e invita i lavoratori 
« n rafforzare unità e vigi­
lanza. lenendosi come forza 
garante della democrazia e 
del senso di responsaibililà 
collettiva ». Tra le altre pre 
se di posizione, quelle delle 
organizzazioni dello spettaco­
lo CGILCISL-UIL. del diret­
tivo nazionale del Movimen­
to Lingua e Nuova Didatti­
ca. della sezione sindacale 
CGIL-CISL della media sta­
tale romana di via della No-
cetta. 

Firenze 
gruppo di dimostranti si­
tuati tra via della Vite e 
via del Sole è stata scaglia­
ta una bomba incendiaria 
che è andata a esplodere 
fra le gambe dei carabinieri 
che bloccavano l'accesso a 
via Strozzi. Le forze dell'or­
dine si apprestavano a di­
sperdere i manifestanti co; 
lanci lacrimogeni quando al­
t re due « incendiarie » espio 
devano in piazza della Re­
pubblica. Da quel momento 
il centro si trasformava per 
tu t ta la durata del comizio 
di Almirante. che ha par­
lato non pai di mezz'ora, in 
un vero e proprio campo di 
battaglia. 

Il centro, da piazza Si­
gnoria a piazza de! Duomo 
e da via Tornabuoni a p az­
za della Repubblica, in bre­
ve era avvolto da un im­
penetrabile e irrespirabile 
cortina di fumo Intanto. 
erano le 1950. Almirante ter­
minava il suo squallido co­
mizio di fronte allo sparu-
tissimo gruppo di fedellssi 
mi e scappava scortato da­
gli agenti dell 'antiterrorismo 
verso la sede del suo parti­
to E* a questo punto che 
la spirale della provocazio­
ne già degenerata In aperta 
violenza assumeva toni an­
cora p.ù drammatici. Bom­
be incendiarie e lacrimoge­
ne esplodevano !n varie par­
ti del centro: alcune auto 
parcheggiate ed un pi lo di 
negozi erano avvolti da lin­
gue di fuoco Sono dovuti 
intervenire a più riprese l 
vigili del fuoco: numerosi 
feriti tra 1 dimostranti: una 
ragazza veniva colpita al pet­
to da una bomba lacrimoge­
na ed alcuni agenti resta­
vano contusi Sono stati ope­
rati decine e decine di fer­
mi. 

Proprio nel pomeriggio tut­
te le forze politiche demo­
cratiche di Firenze avevano 
espresso la ferma condanna 
contro le gravi violenze fa­
sciste culminate nel tragico 
omicidio del compagno Di Ro­
sa a Sezze Romano e hanno 
riconfermato il loro impegno 
unitario, nella ricorrenza del 
trentesimo della Repubblica. 
Questo impegno 6 stato rin­
novato nel corso di una ma­
nifestazione svoltasi in sera­
ta a Palazzo Vecchio, che ha 
assunto il significato di una 
ferma e responsabile rispo­
sta a quant i vanno cercando 

di far assumere alla campa­
gna elettorale un clima di 
violenza. L'occasione è sta­
ta data dalla convocazione 
di una tavola rotonda sul 
tema: «La Repubblica e le 
nuove generazioni » alla quale 
hanno partecipato Aldo Pas­
sigli. rappresentante del PRI, 
Antonio Cangila (PSDI». 
Edoardo Perna (PCI). Edoar­
do Speranza (DC), Tr is tano 
Codignola (PSD e Raffaele 
Morelli (PLI). «• 

Nel presentare questo di­
battito, che ha assunto un 
significato ben più ampio, 
l'assessore Bianco aveva da­
to lettura di un documento 
siglato nel corso stesso del­
la mat t inata dai rappresen­
tanti di tu t te le forze poli­
tiche, delle organizzazioni sin­
dacali e sociali, della Regio­
ne e del Comune e della 
Provincia che avevano richie­
sto al ministero degli inter­
ni e al prefetto di Firenze 
di evitare alla città medaglia 
d'oro alla Resistenza, nella 
ricorrenza del trentesimo del­
la Repubblica, l'insulto di un 
comizio del segretario del mo­
vimento sociale, tenuto an­
che conto delle gravi preoc­
cupazioni per l'ordine pub­
blico derivante da tale ma­
nifestazione. La richiesto — 
si affermava nel documcn 
to — è stata respinta. Oh 
enti locali, i partiti e le orga­
nizzazioni democratiche han 
no pertanto invitato 1 citta­
dini e 1 lavoratori, che «:à 
avevano diniostiato attraver­
so vari ordini del giorno dei 
consigli di fabbrica il pro­
prio sdegno, a isolare la prò 
vocazione fa-icist.i, a CMMTI-
tare la più ferina vigilanza. 
a raccogliersi in Palazzo Vec­
chio. Nella stossa mat t inata 
il sindaco aveva indirizza'» 
al ministro Co-.si.ua e al pie 
fetto un telegramma nel qua­
le manifestava « le sene e 
gravi preoccupazioni per l'or­
dine pubblico e la quiete so­
ciale» del preannunziato svol­
gimento del comizio del mo­
vimento sociale. 

A proposito degli incidenti 
avvenuti in seguito allo svol 
gimento del comizio missino 
In Federazione Fiorentina de! 
PCI ha emesso il seguente co 
inimicato: « Dinanzi all'onda­
ta di esecrazione per l'assas­
sino de! corfl^igno Luigi De 
Rosa per mano fascista, si e 
voluto consentire che Almi­
rante parlasse a Firenze, cit­
tà medaglia d'oro della Resi­
stenza. Inutili sono state le 
insistenti pressioni dei rap­
presentanti delle forze demo 
cratiche sindacali e antifasci­
ste. del Comune, della Remo-
ne e della Provincia, affir 
che venisse vietato il comizio 
del MSI. 

La notizia del comizio ha 
suscitato indignazione e col­
lera nell'opinione pubblici 
fiorentino. Di tali sentimenti 
si sono fatti interpreti le for­
ze politiche democratiche 
(PCI. PSI. DC. PSDI. PRI. 
e PLI) che nel corso di una 
manifestazione svoltasi in Pa­
lazzo Vecchio hanno rinno­
vato la loro ferma condanna 
della violenza fascista. 

Per assicurare lo svolgimen­
to del comizio di Almirnnto 
sono state mobilitate impo­
nenti forze di polizia che han 
no fatto quadrato ot torno od 
un pugno di fascisti isolati. 
A questo atteggiamento ha 
fatto riscontro l'azione irrc 
sponsabile di alcuni gnipp. 
estremisti ch<» hanno svolto 
un'azione provocatori». Gra 
ve è la responsabilità delie 
autorità di governo per aver 
rifiutato di Impedirlo e e.- t̂ie 
mamentc criticabile il modo 
con cui è s tata guidata la 
polizia. Cosi è accaduto eh»-
per difendere il comizio d: 
Almirante l'intero centro del­
le cit tà è diventato un ter­
reno di disordine e di con 
flitto con scontri ancora in 
corso a tarda sera Dinanzi 
ad un avvenimento che ha 
.scosso la vita di Firenze o 
che ha colpito lo spirito de 
mocratico ed antifascista rie: 
suoi cittadini, la sola nspo 
su» efficace e seria è la mo 
bilitazione unitaria, la forzo. 
l'intelligenza, la fermezza dei 
le masse popolari e demoera 
tiche per isolare i ra^cisti ad 
i provocatori, per sconfi:^»" 
re chi li tollera e li prote i 
se ». 
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